
Alleanza: le richieste presentate nella contro-piattaforma aziendale siano irricevibili

Venerdı ̀scorso abbiamo incontrato nuovamente l’azienda sul tema del rinnovo del CCNAL.
Ancora una volta dobbiamo rammaricarci nel constatare che le “regole di ingaggio” siano state ignorate, con
l’azienda che pretende unicamente di parlare delle proprie proposte, non rispondendo sui temi della piattaforma
presentata dalle OO.SS. a tutela delle figure professionali più deboli.

Continuiamo  a  ritenere  che  le  richieste  di  modifica  al  normativo  presentate  nella  contro-
piattaforma aziendale siano irricevibili, questo non solo per le ricadute sui lavoratori, ma anche per
questioni propriamente tecniche:

Abbiamo, infatti, ribadito ai vertici di Alleanza quanto dettagliato già nel nostro precedente comunicato e che
siamo  assolutamente  contrari  sia  nella  forma  che  nella  sostanza  alle  loro  richieste  e
all’impostazione che vogliono dare alla trattativa, ma per senso di responsabilità e per non dividere
ulteriormente il tavolo viste le disponibilità fornite da altri abbiamo deciso comunque di rivedere il documento
aziendale  eliminando  o  modificando  tutti  gli  aspetti  pericolosi  o  peggiorativi  per  i  lavoratori  ed  inserendo
nuovamente  le  nostre  richieste.

Abbiamo motivato tecnicamente e puntualmente tutte le nostre “eliminazioni”, visto che ad esempio l’azienda
ci chiedeva addirittura di modificare degli articoli del CCNL Ania che non possono essere trattati in questa sede
in quanto il CCNL (non il CCNAL di Alleanza) è un contratto che trova la sua genesi in Ania e solo lı ̀può essere
modificato o, per quanto concerne la richiesta aziendale di inserire i parametri di qualità e produttività per i
produttori, abbiamo ricordato a tutti che esiste già l’accordo di Gruppo del 2020 che, oltre ad introdurre per la
prima volta il premio di produttività, tutela i lavoratori in tema di responsabilità civili e penali. Di conseguenza,
non può oggi Alleanza tentare, invece, di scaricare le proprie responsabilità d’impresa sui dipendenti.

Sulla volontà aziendale di inserire nel CCNAL le mansioni di verifica e conservazione del portafoglio clienti per gli
impiegati  amministrativi  abbiamo  rilevato  le  contraddizioni  di  Alleanza,  che  non  specifica  nemmeno  come
intende  riclassificarli  dal  punto  di  vista  degli  inquadramenti.

Auspichiamo che nel prossimo incontro (ancora non sappiamo la data) possano esserci finalmente
dei concreti passi in avanti da parte dell’azienda, visto che abbiamo rimesso sul tavolo le nostre
richieste di piattaforma a cui Alleanza non può più evitare di dover rispondere.

Abbiamo, inoltre, letto che durante l’incontro ci sarebbero stati interventi simili ai nostri, ma probabilmente ci
siamo distratti perché non li abbiamo sentiti.

Come Fisac/Cgil e FNA siamo dalla parte dei lavoratori e non intendiamo avallare proposte che peggiorino le
condizioni di lavoro, già pesanti, dei dipendenti. Ricordiamo a tutti che sia l’azienda che il Gruppo stanno
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macinando utili ECCEZIONALI.

Milano, 6 marzo 2024

I Coordinamenti Nazionali delle RSA FISAC/CGIL – FNA


